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METTICI IL
CUORE

F r a n c i s c o  M a r t i n s

La Società Italiana di Psichiatria, dopo la comparsa del virus nel
nostro Paese, ha fotografato uno stato di Salute Mentale ai confini
dello stress post-traumatico: ansia, incertezza, sofferenza e
isolamento stanno mettendo a rischio il benessere mentale di
milioni di persone, soprattutto dei più giovani. I dati parlano di una
persona su tre a rischio di contrarre un vero e proprio trauma da
pandemia, in grado di avere effetti psicologici a lungo termine. 
 
Per questo è importante e necessario, oggi più che mai, parlare di
salute mentale. Con “Mettici il cuore!” proponiamo una campagna di
sensibilizzazione per abbattere il pregiudizio che ancora accompagna
i disturbi psichiatrici. L’iniziativa viaggia già sui canali social, per
raggiungere soprattutto giovani e giovanissimi.

L’invito è a scattarsi un selfie e condividerlo sui social. Una semplice
foto con un cuore posizionato all’altezza della fronte per ricordare che
“Non c’è salute senza salute mentale”, come stabilito
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, da postare con l’Hashtag
#PerLaMenteConIlCuore. 
Per partecipare alla campagna basta seguire il profilo Facebook o
Instagram di Progetto Itaca Firenze o navigare la pagina dedicata
www.metticiilcuore.org.

L’obiettivo di Progetto Itaca Firenze è quello di portare l’attenzione
su chi soffre di malattie mentali che, spesso, vive nell’ombra del
pregiudizio senza la possibilità di lavorare e di recuperare la propria
autonomia; lo facciamo mettendo al centro la persona e non la sua
malattia.
 
Partecipa anche tu, invita la tua famiglia, i tuoi amici e conoscenti. 
Parlarne è il primo passo... per un futuro dove tutti possano essere
liberi di chiedere aiuto. S I R E N E  3 2  |  2

http://www.metticiilcuore.org/
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Disegna un
cuore su un post
it o un foglio.

Appoggialo sulla
fronte: sorridi e
fatti un selfie!

Condividilo sui tuoi
profili social con
l’hashtag 
#perlamenteconilcuore

Tagga su Facebook
e Instagram 
@progettoitacafirenze

SIRENE: UN VIAGGIO
NELLA STORIA

COMEPARTECIPARE

Invita i tuoi amici
ad unirsi a noi!

L’Associazione di Volontariato Progetto Itaca Firenze è stata
fondata il 14 febbraio del 2011 grazie a 6 Soci. A ottobre 2011
abbiamo terminato il primo corso per Familiari “Famiglia a
Famiglia” e nel giugno 2012 abbiamo aperto Club Itaca. 

La piccola squadra di allora composta da Riccardo, Guido,
Costanza, Serena, Michela, Teresa, Dario, Lorenzo, Marco,
Jennifer, Alessandra, Antoinette, Rosalba, Tita, Sofia, Bettina,
Elisabetta e Chiara si è messa a lavoro per creare il primo
numero del nostro notiziario. La prima decisione da prendere
era il nome, e fra le mille proposte, abbiamo scelto Le Sirene.
La grafica del primo numero è merito di Guido e Riccardo che,
assieme hanno non solo creato la testata, ma anche
impaginato i testi su Word. 

Eravamo agli esordi ma la voglia di fare e di dare gran voce al
nostro messaggio di speranza era forte. 

Nel 2014, grazie alla collaborazione di Federico Cagnucci,
abbiamo fatto un corso di formazione su InDesign che ci ha
permesso di fare un salto di qualità con una nuova veste
grafica ed una vera e propria redazione.

Costanza Pecori Giraldi
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IL VIAGGIO VERSO ITACA: UNA NUOVA
ROTTA DOPO LA PANDEMIA

C O N V E G N O     M E R C O L E D Ì  6  A P R I L E  O R E  1 5 : 3 0  -  1 9 : 0 0

S A L O N E  D E L  C I N Q U E C E N T O , P A L A Z Z O  V E C C H I O
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Pandemia e salute mentale
Prof. Andrea Fagiolini
Direttore Dipartimento della Salute Mentale,
Azienda Ospedaliera Università di Siena

RIFLESSIONI
MODERATORI

 
PARTECIPANTI

LA CREATIVITÀ E LE ARTI COME MANUTENZIONE DELLA MENTE
Dott. Stefano Calamandrei
Dott.ssa Valeria Angeli - Volontaria Progetto Itaca Firenze
James Bradburne - Dir. Generale Pinacoteca di Brera e Biblioteca Nazionale Braidense
Nicoletta Romanoff - Attrice
Ache77 - Stencil Artist
Lorenzo Baglioni - Cantautore, attore e già insegnante di matematica nei licei

Chairman
Dott. Paolo Rossi Prodi
Direttore Servizio per la Salute Mentale, ASL
Toscana Centro

Disagio giovanile fra DaD  e la gabbia dei social
Prof. Gustavo Pietropolli Charmet 
Istituto Minotauro di Milano

Progetto Itaca e le attività di prevenzione per
giovani, genitori e insegnanti
Cristina Migliorero - Volontaria Fondazione Progetto Itaca

La manutenzione della mente
Dott. Stefano Calamandrei
Psichiatra e psicoanalista

Dott.ssa Sara Piccolo - Volontaria Progetto Itaca Firenze



PARTECIPANTI

Direttore Dipartimento della Salute Mentale 
Azienda Ospedaliera Università di Siena

PROF. ANDREA FAGIOLINI

Direttore Dipartimento della Salute Mentale, Azienda ospedaliera Università di Siena.
Ha trascorso più di 10 anni all'Università di Pittsburgh Medical School (USA), come
professore associato di psichiatria e direttore medico del Centro per il disturbo
bipolare e del Programma di prevenzione della depressione e della depressione
maniacale. Ha ricevuto la cittadinanza degli Stati Uniti per meriti scientifici.
Attualmente è professore ordinario di Psichiatria alla Scuola di Medicina
dell'Università di Siena, dove è direttore medico e della Scuola di specializzazione di
Psichiatria nel Dipartimento di Medicina Molecolare. È anche presidente del
Dipartimento di Salute Mentale (DAI) del Centro Medico Universitario di Siena
(AOUS). È stato investigatore principale o co-investigatore in diversi studi di ricerca
finanziati a livello internazionale (principalmente studi di fase 3). I suoi interessi di
ricerca e le sue pubblicazioni si sono concentrati principalmente sul trattamento dei
disturbi dell'umore e dell'ansia, sulla suicidalità, sulla funzionale e la qualità della vita
nei pazienti con malattie mentali. È autore di oltre 400 articoli e capitoli di libri e
membro dell'Editorial Board di diverse riviste internazionali peer reviewed.

Istituto Minotauro di Milano
PROF. GUSTAVO P. CHARMET 
Direttore Dipartimento della Salute Mentale, Azienda ospedaliera Università di Siena.
Psichiatra e psicoterapeuta dell’adolescenza, già docente di Psicologia Dinamica
presso l’Università degli Studi di Milano Bicocca e primario dei servizi psichiatrici di
Milano.
È socio fondatore dell’Istituto Minotauro di Milano, responsabile scientifico del
Consultorio Gratuito per adolescenti e genitori della Cooperativa Sociale Minotauro
ed è docente della Scuola di Specializzazione in Psicoterapia dell’Adolescente e del
giovane adulto Minotauro. È responsabile clinico del Progetto TEEN Comunità
Residenziali dell’Associazione CAF Onlus di Milano. Autore di numerose
pubblicazioni scientifiche, saggi e monografie sull’adolescenza.
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Direttore Servizio per la Salute Mentale, ASL Toscana Centro
DOTT. PAOLO ROSSI PRODI
Laurea in medicina 1981. Specializzazione in psichiatria 1986. Direttore unità
funzionale salute mentale adulti città di Firenze dal 2015 ad oggi e dal marzo 2001 ad
aprile 2009. Responsabile gruppo aziendale autismo asf dal 2009 al 2015.
Responsabile strutture residenziali aziendali asf dal marzo 2003 al 2005.
Responsabile u.f.ser.t. Mugello az.usl. Firenze dal 1992 al 2001. Psichiatra responsabile
della custodia attenuata di Firenze dal 1989 al 1993. Medico psichiatra dedicato
all’emergenza presso la casa circondariale di Sollicciano dal 1983 al 1993. Dal 2004
docente presso la scuola di specializzazione in psichiatria università degli studi di
Firenze. Docente corso di laurea in medicina e specializzazione in psichiatria per la
cattedra di igiene mentale e psichiatria sociale di Firenze dal 1988/1990. Docenze
varie in corsi ad operatori psichiatrici az.usl Firenze. Corso regionale per l’autismo
2010. Corso nazionale "Train the trainer" rivolto a dirigenti psichiatrici. Numerose
pubblicazioni in qualità di autore e coautore.



CONVEGNO

Direttore Pinacoteca di Brera
JAMES BRADBURNE
Direttore della Pinacoteca di Brera di Milano, fra i maggiori esperti internazionali in
didattica e inclusione museale, viste come possibilità d'incrementare la partecipazione
attiva dei visitatori. Grazie alla sue numerose esperienze internazionali (Canada, Gran
Bretagna, Francia, Olanda, Germania e Italia per la Fondazione Palazzo Strozzi) ha
sperimentato alcune novità educative che hanno ampliato gli orizzonti museali,
attraverso un forte accento sul tema dell'aggregazione e della condivisione,
permettendo così che la Pinacoteca di Brera diventasse "un luogo di apprendimento
informale".

Attrice
NICOLETTA ROMANOFF
Attrice italiana e mamma di 4 figli. Raggiunge la popolarità sul grande schermo nel 2003
con «Ricordati di Me» di Gabriele Muccino, film per il quale riceverà il premio Guglielmo
Biraghi al Taormina Film Fest e la candidatura ai David di Donatello come miglior
attrice non protagonista. Tra gli altri film «Cardiofitness» di Fabio Tagliavia, «Dalla Vita in
Poi» di Gianfrancesco Lazotti, «Posti in piedi in Paradiso» di Carlo Verdone e «La Casa di
Famiglia», di Augusto Fornari. Nel 2019 prende parte alla serie Made in Italy in onda su
Amazon Prime e Mediaset con la regia di Luca Lucini e Ago Panini. Nel 2020 torna a
lavorare con Gabriele Muccino nel film «Gli anni più belli» in cui interpreta il ruolo di
Margherita e partecipa con Michele Placido al cortometraggio contro il cyberbullismo
«La stanza» diretto da Giuseppe Alessio Nuzzo. Nel 2021 ha doppiato la voce narrante di
Kate Winslet per la versione italiana del film Disney “Black Beauty”. A fine settembre
2021, è uscita la quarta stagione della serie »Illuminate» il docu-film su Marta Marzotto, in
seconda serata su Rai 3, in cui Nicoletta racconta la vita della stilista attraverso interviste
e incontri con testimoni delle vicende e, sempre a settembre, è stata la protagonista
femminile di uno dei nuovi episodio dell’ispettore Coliandro su Rai 2. È Molto attiva nel
sociale ha collaborato, tra i tanti progetti, anche con Unicef, AIED, Progetto HEAL e
Scholus Italia.
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Psichiatra e Psicanalista 
DOTT. STEFANO CALAMANDREI
Psichiatra, coordinatore di strutture di riabilitazione per giovani psicotici.
Psicoanalista e membro ordinario di SPI - Società Psicanalitica Italiana. Esperto di
terapie di gruppo, di adolescenti e di patologie gravi, è autore di numerose
pubblicazioni ed interventi su psicanalisi e arte e sul disagio giovanile e la sua
prevenzione. 



PARTECIPANTICONVEGNO

Stencil Artist
ACHE77
Ache è il suo diminutivo, 77 il numero che lo insegue da tutta la vita. Ache77, classe 1991,
è un urban artist fiorentino, originario della Romania. Da sempre sperimenta, provoca,
ascolta, cerca il dialogo con l'esterno. Le sue maschere normografiche, quasi rituali, sono
forgiate con la tecnica dello stencil e ri-significate nell'uso del colore e delle variazioni
cromatiche, nella scelta della superficie, nello stato d'animo che l'immagine traspone.
L'incisione diviene dunque un mantra, una pratica meditativa in movimento, l'inizio di un
intimo viaggio che, dallo studio, raggiunge la strada. Ache77 si mette a servizio della
comunicazione non verbale per attrarre, smarrire, penetrare lo sguardo dello spettatore,
renderlo interprete e rigeneratore dell'immagine stessa. Opera e osservatore sono due
oggetti numerici distinti ma identici nel risultato, proprio come l'artista racconta con la
formula aritmetica 1+1=1, simbolo di uno dei suoi più celebri lavori e interpretazione
intima delle relazione umane.
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Cantautore, attore e già insegnante di matematica nei licei
LORENZO BAGLIONI
Dopo essersi laureato in matematica all'Università degli Studi di Firenze e aver insegnato
per alcuni anni nelle scuole superiori, nel 2012 decide di dedicarsi a tempo pieno al
mondo del teatro e dello spettacolo. Nel 2015 modifica il testo della celebre canzone di
Janancci "Vengo anch'io, no tu no!", ponendo l'accento sul problema delle barriere
architettoniche. La canzone viene pubblicata sul web con lo scopo di diffondere e
supportare il messaggio e l'attività dell'associazione onlus "Vorrei Prendere il Treno"
dell'amico Iacopo Melio. Il pezzo ottiene quasi 15 milioni di visualizzazioni, quasi un
milione di condivisioni solo su Facebook, e viene rilanciata dalle principali radio e Tv
nazionali.

Francesco Salesia
Presidente Progetto

Itaca Firenze

Sara Funaro
Assessora Educazione
e Welfare del Comune

di Firenze

Alessia Bettini
Vicesindaca Comune di

Firenze



SCRITTURACREATIVA
COME NASCE IL CORSO?
Era settembre 2020 quando iniziò il corso di Scrittura
Creativa. Ricordo che, ad una riunione denominata
“Oggi Si Decide” (OSD), chiesi a Costanza, la direttrice,
se potevo proporre un’attività che al Club Itaca
mancava. Feci la mia proposta e, dopo l’accettazione,
il giovedì seguente iniziò ufficialmente il corso.

Il primo tema che proposi, il quale non venne, a
differenza degl’altri, scritto, fu che cosa significasse
per ognuno dei presenti la Scrittura, l’esercizio di
scrivere. Nei mesi successivi i temi – sempre differenti
- si sono succeduti: dal problema mondiale del
Coronavirus al rapporto con lo straniero; dal pensiero
nei confronti di Dio alle considerazioni riguardanti la
malattia di ognuno dei partecipanti. 

Se le tematiche sono sempre state diverse, uguali
sono invece l’emozioni e le sensazioni di crescita
personale che questo corso mi da’; stesse cose che
vedo nel viso di ogni partecipante, comprovate dal
suo giudizio del suddetto corso.

ELSA (ELISA)
È difficile definire l’amore, ne esistono infinite forme, cambiano nel
tempo, cambiano nei modi, cambiano anche destinatario. Io se
penso all’amore, come dice il titolo, universale, penso a quello dei
miei nonni, che non ci sono più. I miei nonni hanno vissuto di amore;
un amore che si respira ancora nell’aria, che si legge negli occhi di
mio babbo quando ne parla, che si percepisce nelle risate della mia
famiglia durante i nostri pranzi, che si può quasi toccare durante le
chiacchiere con mio cugino e che sembra abitare negli abbracci
stretti stretti di mia zia. È un onore per me avere conosciuto
l’amore in una forma così pura che non ha mai chiesto niente in
cambio. Per tanti aspetti quello fra loro è stato un amore
imperfetto, ma quello che ci ha insegnato è perfetto, è stato
ossigeno in un periodo in cui annegavo. Vi auguro un amore come
questo: difficile, intenso ma vero, puro universale.

Io penso che l’amore non è sempre un sentimento universale
perché ci si può non innamorare mai…
Molte persone non trovano la persona giusta e non provano un
sentimento forte per nessuno, o non se la sentono di accogliere
una relazione nella loro vita.
Ci sono molte persone che per vari motivi vivono da soli e si
realizzano lo stesso nella vita…

Per me l’amore è anche essere rispettati e rispettare gli altri.
Bisogna che ci sia un rapporto alla pari e sapere rispettarsi l’un
l’altro e trattarsi bene…

L’amore per me è un sentimento molto importante: parla di affetto.
Purtroppo l’amore è difficile da creare insieme…

BARBARA

L'AMORE UNIVERSALE

CHIARA M.AURORA

Da poco tempo, per valorizzare la presenza di
quest’ultimi e renderli ancor più partecipi, ho
proposto che ogni volta il tema lo penserà e dirà
poi al gruppo una persona diversa, a rotazione.
Per adesso l’esperimento è ben riuscito, sia per
la persona designata che per il gruppo.

Concludo dicendo che il corso di scrittura
creativa mi ha dato la possibilità di crescere in
tutti gli aspetti della mia persona, in particolare
su quello in cui ero carente, ovvero la
responsabilità (di presenziare – a parte
pochissime e giustificate volte – alle lezioni; di
tenere il gruppo nella giusta direzione; di
sforzarmi nel pensare a temi diversificati e
interessanti, facendoli svolgere correttamente;
ecc.).

Grazie a tutti per tenere questo corso in
considerazione pari alla mia. 

L u c a  V i t a l i  R o s a t i
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NUOVIARRIVI
ELISA (PER NOI ELSA),
LA NOSTRA TIROCINANTE
Ho conosciuto Itaca anni fa tramite Chiara L. :
quando mi raccontava del Club rideva, aveva
gli occhi che sorridevano ed era così
orgogliosa di farne parte che mi incuriosì.
Qualche mese fa mi misi a cercare una sede
convenzionata con la mia università per poter
svolgere il tirocinio, e inviai subito la richiesta a
Itaca.
Mi ricordo la prima volta che entrai al Club, fui
pervasa dall’allegria che si respirava. Se mi
chiedessero la sensazione che più descrive la
mia esperienza qua dentro, risponderei
decisamente quella di sentirmi abbracciata:
abbracciata dai sorrisi dei Soci, dalle parole
dello Staff, dalla sincerità dei racconti che mi
hanno regalato e dai rapporti veri che si
costruiscono.

Itaca ti fa sentire a casa, dal primo momento.
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ITACA IN VIAGGIO

iamo qui con Donatella per

un’intervista esclusiva sulla nostra gita

a Pisa: “Buongiorno a tutti amici. Io

sono Donatella, Dony per gli amici; la

gita è stata bellissima ma abbiamo

faticato durante la giornata e siamo

stati benissimo, Ci ha stupito la

magnifica mostra contemporanea

dell’artista americano Keith Harring,

molto in gamba e simpatico anche

come viso e ha fatto delle opere molto

interessanti. A due persone non è

piaciuto, alla maggioranza invece si. 

Abbiamo girellato per Pisa, siamo

arrivati a un ottimo ristorante rustico,

simpatico e abbiamo mangiato

benissimo. Io ho scelto degli gnocchi e

mandorle al pesto favolose e poi altre

cose di mare molto buone. Con il

gruppo sono stata molto bene,

abbiamo familiarizzato molto con

Elisa. 

S

All’inizio con Elisa ci vedevamo poco, Camilla è stata bene

e poi siamo stati con Silvia che è una sagoma. Abbiamo

visitato Piazza dei Miracoli. 

Mi sono fermata a prendere un caffè, i ragazzi sono andati

alla Cattedrale che per me era un po’ lontana e poi

abbiamo perso il treno (ovviamente perché il ritorno è

stato un po’ lento) e poi ne abbiamo preso un altro, siamo

arrivati in tempo a Firenze concludendo faticosamente

una splendida giornata.

 

L U O G H I  D A  S C O P R I R E

LA MOSTRA DI KEITH
HARING E LA CITTÀ DI PISA

PALAZZO BLU
PISA

Dony, Gianni e Betta
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 iao, sono Betta e ho appena finito

la gita al carcere delle Murate. E’

stata molto interessante, perché ci

hanno raccontato la storia del

complesso dall’800 e anche prima,

e quindi abbiamo avuto modo di

vedere come era strutturato prima,

quando era un monastero, e come

era stato strutturato una volta

diventato carcere. 

Abbiamo visto varie tipologie di

celle, fra cui quelle del carcere

duro che sicuramente sono quelle

di maggiore impatto. Però tutto

sommato è stata un’esperienza

divertente ed educativa.

Ci è venuta un po’ d’ansia alla vista

delle celle; ci siamo chiesti come i

detenuti potevano rimanere sani

di mente in spazi tanto angusti.

Abbiamo visto disegni e conta di

giorni, cioè vari modi che si sono

inventati per mantenere un

contatto con la realtà. 

C

DA CONVENTO DI CLAUSURA,
ALLA TRASFORMAZIONE IN
CARCERE NELL' OTTOCENTO

CARCCARCERI LE MURATE

FIRENZE

Grazie a 

 Betta
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Grazie alla Fondazione Haiku
Lugano nel 2021 il numero di
Soci iscritti è salito a 87;
abbiamo potuto organizzare
numerosi incontri di
socializzazione fuori e
dentro il Club e potenziato
le nostre abilità
tecnologiche imparando ad
utilizzare il pacchetto Office,
tutte le maggiori
piattaforme di video
connessione, la gestione
delle pagine Facebook e
Instagram. Infine abbiamo
lavorato sulla pubblicazione
di più numeri del nostro
giornalino.

La creazione di Sirene è un
modo per aggiornare il
“mondo esterno” sulle
attività e renderlo sensibile
al tema della Salute Mentale. 

La Fondazione Haiku
Lugano è un ente di
erogazione svizzero senza
scopo di lucro, autonomo e
aconfessionale.

Nasce nel 2014 per
iniziativa di privati con
l'intento di estendere la
solidarietà sociale ad un
sistema condiviso di
risorse, mezzi e pensieri.
Essa agisce in sinergia con
le organizzazioni di terzo
settore che si impegnano
per garantire la piena
dignità della persona.
Siamo davvero grati ad
Haiku di averci dato la
possibilità di allargare la
nostra famiglia e di averci
accompagnato per
quest’anno lungo il nostro
faticoso, ma soddisfacente,
percorso di riabilitazione.
 
Grazie di aver compreso
l’importanza che questo
progetto ha per le nostre
vite e di aver creduto che
una vita migliore è
possibile anche per noi!

GRAZIE!
A m e l i a  S m i m m o
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PROGETTOSCUOLA

combattere la disinformazione e informare in modo scientifico sui disturbi psichiatrici;
informare per prevenire: richiamare l'attenzione sui fattori di rischio, sui sintomi con cui il
disagio psichico si manifesta e sui modi per chiedere e ricevere aiuto;
informare per sensibilizzare: rimuovere lo stigma e cambiare l'atteggiamento dei giovani nei
confronti della malattia mentale.

primo incontro: sulla base di proiezione di slides e filmati sui principali disturbi mentali, lo
psichiatra spiega agli studenti la differenza tra il disagio mentale e il disagio adolescenziale;
secondo incontro: lo psichiatra ritorna insieme a un testimone che racconta il suo percorso di
malattia e la sua guarigione.

L’attività del Progetto Scuola si sviluppa tramite incontri di informazione per la prevenzione dei
Disturbi Mentali, rivolti ad alunni delle scuole secondarie superiori di Firenze e Comuni limitrofi. Il
gruppo conta sette Volontarie attive.

Gli obiettivi sono:

L'attività si struttura in due incontri con gli alunni:

Per maggiori informazioni scrivi a
scuola@progettoitacafirenze.org

A n t o i n e t t e  B r u u n
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Chi non ha mai
sentito parlare di
salute mentale?



Il corso di formazione "Famiglia a Famiglia"
(FaF), offerto gratuitamente dall’Associazione,
è un’occasione unica di formazione e sostegno
proposta esclusivamente ai parenti di chi
soffre di disturbo psichiatrico, in un clima di
massima riservatezza ed empatia.

I corsi FaF sono iniziati a Firenze nel 2011 e
oggi siamo al 13° corso. Si tratta di un corso
prodotto da NAMI – (National Alliance on
Mental Illness), associazione statunitense di
familiari e persone affette da malattie mentali.

Il corso è finalizzato a trasferire conoscenze
scientifiche essenziali e soprattutto esperienze
vissute, per migliorare la relazione con il
parente ammalato, recuperare la qualità di vita
e non lasciarsi travolgere dalla malattia.
Si articola in 8 incontri settimanali serali di
due ore e mezza l'uno ed è gratuito.

Il corso include alcuni laboratori dove si fa
esperienza diretta di uso di tecniche nuove di
comunicazione con il malato, si impara come
diventare più empatici, si apprendono
tecniche di soluzione dei problemi.

Gli insegnanti non sono professionisti, ma
familiari che hanno seguito a loro volta una
formazione specifica. Il corso è rivolto a
familiari che vivono la medesima esperienza. Il
corso è fondato sulla valorizzazione del
supporto tra pari.

Dopo il corso i familiari sono invitati a
frequentare i gruppi di auto-aiuto di Progetto
Itaca, e anche le attività di formazione
permanente che consistono in incontri di
approfondimento di temi specifici di interesse
dei familiari (FaF Followup).
I familiari sono una risorsa per la nostra
Associazione.

CORSOFAF
FAMIGLIA A FAMIGLIA
Paolo Bazzoffi

Per maggiori informazioni scrivi a
 faf@progettoitacafirenze.org
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Scrivo in ritardo ma c'è un motivo, dopo il corso ho fatto un viaggio richiesto da mio figlio e
sono tornata da poco. Volutamente scrivo dopo questa esperienza perché è in questo campo
veramente difficile in cui ho messo in gioco tutto!

Ho messo in gioco le mie paure che non mi permettevano di accettare la richiesta di mio figlio,
ma ormai già seguivo due corsi di Progetto Itaca e ho trovato in questi corsi gli strumenti
indispensabili per superare la resistenza anche sana che opponevo. 
"Mi sono accolta" perché con il corso FAF ho imparato ancora di più ad accettare di me stessa
le ragioni, il diritto di sentire ciò che sento.

Ho dato con i corsi di Progetto Itaca uno spazio personale in cui crescere per far crescere poi
mio figlio, mi sono riconosciuta coraggiosa a cercare aiuto che ho trovato dai formatori e dalle
famiglie, mi sono riconosciuta capace per non essermi arresa e aver trovato un ambiente sano
al quale chiedere informazioni, condividere esperienze, entrare in relazione senza sentirmi
stigmatizzata, questo ho trovato ad Itaca. 

Voglio dirvi che ho intrapreso il viaggio con mio figlio organizzato all' ultimo momento con
ostacoli infiniti: ostacoli Covid, economici, burocratici (perché mio figlio è da quasi 2 anni in
comunità...)
Ho preso la decisione che potevo farcela non perché in astratto si possa decidere qualcosa del
genere e basta, ma perché ho sentito che io e mio figlio non eravamo più soli con una malattia
che ci rendeva impotenti, sono riuscita grazie ai corsi FAF e di preparazione al volontariato a
coordinarmi in modo migliore con quello che i servizi offrono.

Ho accettato i limiti che i servizi hanno e valorizzato l' aiuto che possono dare, anche questo
grazie ad Itaca, perché come si dice nei corsi i servizi da soli non bastano.
Potrei scrivere ancora molto...ma per non dilungarmi troppo chiudo il racconto della mia
esperienza e il ringraziamento che sentivo il bisogno di fare con la parte più importante, quella
che per me è stata la svolta!!!

Grazie al FAF "ho capito la malattia di mio figlio" capire, empatizzare, condividere, umanizzare
con lui quello che viviamo ha aperto una nuova comunicazione tra noi che avevamo perso, ho
trovato le parole per esprimermi senza ferirlo, sminuirlo, esasperarlo e giudicarlo pur
continuando a fare errori son errori diversi e lui lo apprezza, per me si chiamano tenacia. 
Questo è un nuovo inizio di una strada molto lunga, ma è la nostra, non solo quella della mia
famiglia ma di tutte le famiglie che ho conosciuto, io preferisco condividere questa esperienza
e emergere definitivamente dall' isolamento, emarginazione di una società impreparata, ho la
speranza di poter umilmente migliorare con il mio modesto contributo questa società magari
assieme a voi a piccoli passi.
Grazie di tutto cuore.

CORSOFAF
TESTIMONIANZA

Rosa
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FAROITACA
Faro Itaca è un servizio che offre una linea telefonica di ascolto e orientamento per familiari e
amici di persone affette da disturbo mentale, attiva dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 18, anche
su WhatsApp.

Il 2022 è iniziato con piccole soddisfazioni e nuovi progetti. Dopo l’uscita della nuova
comunicazione sui bus urbani nel novembre 2019 abbiamo riscontrato una leggera crescita di
chiamate rispetto ai mesi precedenti la promozione. Inoltre abbiamo coinvolto una nuova
Volontaria proveniente dal FAF, che ha portato nuove energie e strumenti di lavoro in virtù della
personale esperienza familiare.

Incoraggiati da questi risultati per l’anno 2022 vogliamo puntare proprio sulla ricerca di nuovi
Volontari, per poter creare un gruppo più ampio e stabile che possa venire incontro alle
esigenze del servizio, magari con la possibilità di fare delle turnazioni più leggere e variegate.

Chiara Lodovichi

Il Faro è stata, ed è tutt'ora, un’esperienza molto importante per me. Le persone che si
rivolgono a noi sono di tanti tipi e hanno problemi diversi e simili allo stesso tempo. Noi non
possiamo fare molto altro che ascoltare, ma con il tempo sono sempre più consapevole di
quanto sia importante l’ascolto se non è distratto, se partecipa al problema esposto e riesce a
stabilire un rapporto con la persona che chiama. Spesso tendo a essere sopraffatta da una
sensazione di incapacità e impossibilità di dare un aiuto concreto ma, ogni volta, l’interlocutore
rafforza questa mia consapevolezza che prima di tutto sia necessario dare un segnale di
presenza. La possibilità che abbiamo di rivolgerci al FAF o all’Associazione in generale per
approfondire le necessità e le richieste di chi ci cerca, alimenta comunque l’idea che qualcosa
di utile si stia facendo. 
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L'ultimo Corso di Formazione per
Volontari, articolato in 9 lezioni online, è
stato coordinato dalla Fondazione
Progetto Itaca di Milano, nelle persone
di Felicia Giagnotti Tedone (Presidente)
e da Ughetta Radice Fossati (segretario
generale), coinvolgendo tutte le sedi di
Progetto Itaca. 

Felicia e Ughetta hanno presentato la
visione, la missione e i vari progetti
dell’Associazione oltre ad essere relatrici
della lezione sull'Ascolto ed Empatia. Il
Prof. Alessandro Bertolino ha introdotto
le malattie mentali, Carola Moretti
Presidente di Club Itaca Milano ha
parlato del ruolo dei Volontari e delle
strategie per una comunicazione
efficace. Gli aspetti clinici e le terapie
nei disturbi dell'umore sono stati
affrontati dalla Psichiatra Valeria La
Torre; il Dott. Domenico Semisa ha
spiegato l’organizzazione del
Dipartimento di Salute Mentale nel
territorio e i servizi della psichiatria. Lo
Psichiatra Gianluigi Tacchini ha
illustrato i disturbi dell'ansia, i disturbi
ossessivi - compulsivi, gli attacchi di
panico e i disturbi alimentari; la Dott.
Chiara Maiuri, psicologa clinica,
terapeuta EMDR è intervenuta sugli
orientamenti più recenti dell'intervento
psicoterapeutico attraverso la
psicoterapia cognitivo-
comportamentale. 

FORMAZIONEVOLONTARI

055 0672779

V U O I

D I V E N T A R E

V O L O N T A R I O ?

I nuovi 8 volontari di Progetto Itaca
Firenze, che hanno seguito le lezioni con
gli oltre 130 volontari di tutta Italia, hanno
trovato il corso, ed io con loro, molto
interessante e ben strutturato, con tanti
spunti di riflessione e momenti di
confronto. Ringrazio Felicia e Gughi, brave
e professionali come sempre.

Cristina Beni 
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Vogliamo volontari perché ne
abbiamo bisogno. Sorridenti,

carini, per bene, senza
precedenti penali, non importa

che amino l'Eredità e
Sanremo. Caratteristiche
fisiche va bene tutto, alti,

bassi, grassi e magri.
Silvia

 
AAA Cercasi volontari per
Progetto Itaca simpatici,

empatici, solari (anche con la
pioggia) e che ci sanno fare
con questa banda di matti.

Camilla
 

Cercasi volontari che sappiano
fare tutto: cucinare, stirare,
lavare, pulire, apparecchiare e
che sappiano anche far ridere.

Monica
 
 

Sei un lavoratore? Vogliamo te!
Sei sorridente? Vogliamo te!

Sei solare? Vogliamo te!
Sei triste? Vogliamo te!

Sei arrabbiato? Vogliamo te!
Non importa cosa sei, ti

vogliamo!
Davide

 
Aiuti? Ti vogliamo!

Vuoi fare attività divertenti
con noi? Vuoi consigliare a non

litigare con gli amici? Ti
aspettiamo!

Aurora
 

Vuoi venire a fare il Progetto
Itaca con me? Ok? Va bene?
"Si!". Se dice "no" allora vai...

verso casa.
Imagine
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SAVE
THE
DATE

SAVE
THE
DATE

Sale Ex Leopoldine
Piazza Torquato Tasso 7

5-8 maggio

Mercatino Itaca
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